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Bush vuole organizzare 
un'operazione militare 
per portare viveri 
ai dieci americani assediati 

Barbara Bush: «Se serve 
per la pace mio marito 
potrebbe incontrare Saddam» 
L'Irak «gioca» sugli ostaggi 

Un blitz Usa per rifornire 
l'ambasciata in Kuwait ? 

Il presidente 
George 
Bush 

Bush sta considerando un'operazione per rifornire 
via mare o con elicotteri l'ambasciata Usa assediata 
in Kuwait Se sii iracheni gli sparassero contro que
sto potrebbe essere U «casus belli» per scatenare l'at
tacco, confermano suoi stretti collaboratori. Ieri Bu
sh ha alzato il tiro dicendo che Saddam è «peggio di 
Hitler». «Se dovremo agire vogliamo che la gente 
sappia perché», spiega il suo portavoce. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIIQMUNDOINZBIiM 

••NEW YORK. Bush mande
rà elicotteri o mezzi da sbarco 
per rifornire l'ambasciata Usa 
fn'Kuwalt, dove una decina di 
diplomatici sono asseragUali, 
col Ali della luce e le condut
ture dell'acqua tagliate dal 24 
agosto? Secondo il «Washing
ton Post» sta «esplorando le 
opzioni per una mistione di ti-
romlmeiito», ma non avrebbe 
ancora deciso. Dalla Casa 
Bianca fanno sapere che pri
ma notificherebbe a Baghdad 
che le unita sono cariche di vi
veri. Ma esperti di cose militari 
del Congresso si dicono con
vinti che «qualsiasi tentativo di 
rifornire l'ambasciata non si 
potrà arcuare senza che si 
debba sparare ed è assai pro

babile che ciò' possa far pre
cipitare la situazione verso 
una guerra generalizzata». 

Lo stesso Bush non l'ha af
fatto smentito. Anzi ha rinca
ralo la dose dicendo che è 
•sempre pronto a dare alle 
sanzioni il tempo di avere ef
fetto» ma «non esclude altre 
opzioni», cioè un'Iniziativa 
che acceleri la prova di forza; 
ha detto che non vuole «semi
nare tossine di guerra», ma ha 
aggiunto minaccioso che «la 
sabbia scorre nella clessidra», 
concludendo: «chi può dire 
cosa può succedere In una si
tuazione come l'attuale?». 

Consentire il rifornimento 
delle ambasciate assediate 
(quella britannica e quella 

americana) e una delle ri
chieste aU'Irak contenute nel
l'ultima risoluzione approvata 
dal Consiglio di sicurezza del
l'Onu. E ciò fornisce una sorta 
di autorizzazione internazio
nale ai tentativi per rifornirle. 
Le ambasciate fronteggiano a 
mare a Kuwait City, ma sono 
circondate da truppe irache
ne La costa è pesantemente 
difesa. Anzi, stando a quel 
che rivelano dal Pentagono al 
•Washington Times», gli ira
cheni avrebbero già creato at
torno alla baia un cordone di 
petroliere cariche, da far 
esplodere, creando una bar
riera Insormontabile di fuoco, 
contro uno sbarco dal mare. 
Un collaboratore di Bush ha 
rivelato che stanno pensando 
ad un'operazione congiunta 
anglo-americana, con l'invio 
di un mezzo da sbarco o di 
elicotteri. Se gli Iracheni spa
rano sugli elicotteri o sui mez
zi da sbarco «allora fi ha quel 
che in Ialino si dice "casus 
belli"», dice l'anomlmo «se
nior officiai» al «Washington 
Post». 

Stando a quanto riferisce II 
quotidiano di New York «New-

sday», molti, anche In seno al-
l'amministrazione, erano ri
masti sorpresi che Bush aves
se l'altro giorno parlato di 
punto in bianco di un'amba
sciata in Kuwait «ridotta alla 
fame da un brutale dittatore». 
Da quel che si apprende da 
fonti del Dipartimento di Stilo 
che sono stati in questi giorni 
in continuo contatto radio 
con l'ambasciata, l'ambascia
tore Usi in Kuwait Nathaniel 
Howell e gli altri americani as
sediali avrebbero una dieta 
monotona (soprattutto tonno 
in scatola) ma le loro scorte 
non starebbero affatto per fi
nire. Ci sarebbe un problema 
per la nafta per il generatore 
che consente le telecomuni
cazioni. Ma non per l'acqua. 
Bevono, dopo averla fatta bol
lire, quella della piscina. E sa
rebbero riusciti anche a sca
vare un pozzo dentro il com
pound, con tanta acqua da 
poter ostentamente lavare le 
auto, sotto lo sguardo allibito 
degli assediarti. , 

L'altro possibile «casus bel
li» su cui si concentra l'atten
zione e il maltrattamento de
gli ostaggi. A drammatizzare 

ulteriormente le denunce dei 
giorni scorsi. Ieri sono state 
diffuse dall'ambasciata Usa a 
Baghdad lettere clandestine 
di americani trattenuti dagli 
iracheni a «scudo» delle loro 
istallazioni strategiche. L'au
tore di una delle lettere decsri-
ve una vera e propria situazio
ne di prigionia, con sbarre e 
guardie armale- «sono ormai 
due mesi che mi trovo nel gu
lag». Un altro racconta di esse
re già stato spostato cinque 
volte, di non poter ricevere let
tere e messaggi e chiede di far 
sapere a sua moglie che ha 
perso 15 chili. «Non dimenti
cateci», implorano. Malissimo 
owTamente è stata accolta la 
dichiarazione Irachena che I 
parenti degli ostaggi sono 
benvenuti a visitarli per Nata
le. Beffa «vergognosa, crudele, 
senza tatto» Illa definita la 
portavoce del Dipartimento di 
Stato. Si tratta di «propaganda 
cinica» per Londra. «Penso 
che dovrebbero piuttosto la
sciare che gli ostaggi tornino a 
casa per Natale, meglio anco
ra per il giorno del ringrazia
mento (20 novembre)», ha 
dichiaralo il portavoce della 
Casa Bianca Fltzwater. 

Ieri, in uno dei discorsi pro
nunciati durante il suo giro in 
appoggio ai candidati repub
blicani nelle elezioni del 6 no
vembre. Bush aveva alzato ul
teriormente il tiro contro Sad
dam Hussein dicendo che I 
suoi «oltraggiosi atti di barba
rie» sono peggio di quelli dei 
nazisti: «Non credo che cose 
del genere te avrebbe fatte 
nemmeno Hitler». Quando 
successivamente, in una con
ferenza stampa, qualcuno gli 
ha chiesto se non avesse esa
gerato ha risposto: «Certo non 
mi riferisco all'olocausto. Ma 
non mi risulta che Hitler usas
se ostaggi come scudi umani, 
e che non abbia rispettato le 
ambasciale». E alla domanda 
sul perché Bush stia usando 
parole cosi forti e accentuan
do da qualche giorno a questa 
patte il tema della guerra il 
suo stesso portavoce Fltzwater 
ha risposto che 11 presidente 
sta «preparando il popolo 
americani ad ogni eventuali
tà», perché «se si deve decide
re un'azione drammatica vo
gliamo che sappiano perché». 

Più duro e bellicoso ancora. 
In un'Intervista in tv è stato il 

vice di Bush Dan Quayle. «Non 
si può consentire a Saddam 
Hussein di mantenere il suo 
attuale potenziale militare e la 
tecnologia che potrebbe svi
luppare in futuro... abbiamo a 
che fare con un terrorista, con 
un assassino... credo che li 
mondo capirà che non pos
siamo consentire che Saddam 
Hussein mantenga i suoi mis
sili, le sue potenzialità chimi
che e biologiche anche se si 
ritira dal Kuwait», ha detto. 
Con il capo di gabinetto della 
Casa Bianca, Sununu, che da 
bordo dell'Air Force One con 
cui Bush si sta spostando nella 
sua tournée elettorale, si è af
frettalo a far sapere che non 
trova queste affermazioni in 
contraddizione con quelle del 
presidente. 

Anche se Bush continua a 
dire che «sta cercando dispe
ratamente una soluzione pa
cifica», l'unica davvero con
vinta a questo punto sembra 
la First Lady Barbara che ieri 
ha dichiaralo che suo marito 
sarebbe disposto a tutto pur di 
evitare la guerra, anche ad in
contrare di persona Saddam 
Hussein se servisse. 

È polemica sul viaggio del leader socialdemocratico c^ekinedì andrà in Irak con Colombo e De Clerq. Nessuna copertura Onu 
«Quella missione va scoraggiata» tuona il Foreign OmctMnentre il ministro degli Esteri inglese accusar «Tradite le decisioni Cee» 

La Thatcher irifuriata: «Kohl blocchi Willy Brandt» 
împrimatur dell'Onu non ^arrivato. Aneti* senza il 

JHrjp^deU\ilBr4^ 
«Willy De aera partiranno per Baghdad per tentare 
pfmenere dtfStMtilitf %1M««tfterie dMBttf fri 
«staggi occidentali. Bonn Insìste: la «Troika» non tra-
«UKel'irnpegno di assoluta fermezza preso dai Do-
dktalveftke straordinario della Cee. La Thatcher in
foiata: «Quella missione deve essere scoraggiata». 

JMROMA Non indosserà I 
Ranni di Inviato speciale delle 
Nazioni Unite. Willy Brandt. 
Ita cancelliere tedesco social-
chfnocraiJco, andrà lo stesso 
ht baie Insieme al presidente 
del gruppo cristiano democra
tico al parlamento europeo, 
Emilio Colombo, e al capo
gruppo liberale a Strasburgo. 
WU& De Clero, Obiettivo della, 
troika: strappare a Saddam 
Hussein la liberazione di tutu 
gU ostaggi occidentali bloccar) 
a Baghdad e Kuwait City da 90 
giorni. Da quel drammatico 2 
agosto quando le truppe ira
chene invasero 11 Kuwait can
cellandone la sovranità. 
Dopo le polemiche e 1 sospetti 
Innescati dalle liberazioni a 
singhiozzo concesse ad arte 
da Saddam, a pochi stomi dal
la dura presa di posizione dei 

Dodici decisi ad ostacolare ini
ziative individuali e sotto ban
co per strappare i sospirati visti 
di uscita dall'In*. Ieri Bonn ha 

• sciolto le riserve appoggiando 
U viaggio del leader socialde
mocratico tedesca «La missio
ne è II modo migliore» per far 
capire agli Iracheni la necessi
tà di lasciar partire tutti 1 citta
dini stranieri bloccati nella ca
pitale irachena, ha sostenuto II 
gobemo di Bonn, mettendo 
subito in chiaro che la decisio
ne non tradisce nel modo pio 
assoluto la presa di posizione 
dei patners europei riuniti do
menica scorsa a Roma per il 
consiglio straordinario della 
Cee. In quella sede, con un'u
nica voce, l'Europa comunita
ria aveva messo al bando ogni 
missione nazionale, governati
va e non, che incrinasse la 

L'incontro tra Perez de drenar e WWy Brandt arOnu 

coesione europea contro il dit
tatore iracheno. «Quella posi
zione resta la nostra», ha volu
to rassicurare Kohl appoggia
to, di fatto, dal governo italia
no. Andreotti non ha mosso 
nessuna critica alla decisione 
tedesca. Anzi In una telefonala 
con il segretario delle Nazioni 
Unite, Perez de Cuellar, aveva 

sollecitato l'imprimatur ufficia
le dell'Onu alla missione gui
data da Willy Brandt mandan
do a dire, invece, alla commis
sione esteri Italiana di bloccare 
ogni altra Iniziativa umanitaria. 
L'accordo tedesco-italiano ha 
fatto andare su tutte le furie il 
premier britannico. Per la 
Thatcher II tradimento della 

posizione europea c'è stalo ed 
è palese. «Siamo assolutamen
te contrari alla missione del
l'ex cancelliere tedesco Willy 
Brandt» ha seccamente after 
mato 11 Foreign Office mentre il 
ministro degli Esteri Douglas 
Hurt ha detto chiaramente al 
colleghi tedescl e italiani che 
l'invio della «troika» è contraria 

«^.irnkmdsdfKÌM detcortst; 
«djb europeo. ' 
3l segretario generale dell'Onu 
" " MI*<Uj«cav 

missione a 
ha scritto nella sua 

dura noni il Foreign Office - ne 
consegue che ogni visita deb
ba essere scoraggiata in accor
do con le conclusioni del verti
ce europeo». Perex.de Cuellar 
lo aveva spiegato anche ad 
Andreotti: un mese fa aveva 
chiesto al principe Saddruddin 
Aga Khan di andare In Irak per 
affrontare la drammatica vi
cenda degll-ostaggi a nome 
dell'Onu. Ma da allora non ha 
mai ricevuto da Baghdad alcu
na risposta, m sostanza un 
gentile «no» alla richiesta tede
sco-italiana, un rifiuto che la 
Thatcher non ha tardato ad 
usare per delegittimare la mis
sione voluta dal ledàer dell'in-
temazionale socialista. Sde
gnata per l'accordo tra Roma e 
Bonn, l'Inghilterra ha voluto 
mettere nero su bianco la criti
ca per «l'inaudita scelta» con
sumala alle spalle di Londra. 
•La Gran Bretagna, che è U 
paese che ha il maggior nume
ro di ostaggi, non è stata nem
meno consultata a proposito 
dell'Iniziativa tedesco-italia
na». Infuriato, il Foreign Office 
ha consigliato alle famiglie in

glesi di non accettare nemme
no l'offerta di Saddam di visite 
natalizie ai familiari in ostaggio 

rtenendo una dura reazione 
parte dall'ex ministro degli 

esteri britannico da poco tor
nato dall'lrak con 30 ostaggi 
Inglesi liberati dal dittatore ira
cheno. Proprio Edward Heath, 
uno dei protagonisti delle gior
nate di polemiche e sospetti 
sulle liberazioni concesse ad 
personam da Saddam Hussei 
deciso a spaccare il compatto 
fronte occidentale, ieri é sceso 
in campo per difendere la li
berta dei familiari di accettare 
l'offerta del rais del Golfo. Poi. 
puntando il dito contro Bush 
capace di scatenare un conflit
to armato per calcoli politi in
temi, l'ex ministro Inglese ha 
chiesto alla Thatcher di disso
ciarsi pubblicamente dalle di
chiarazioni del presidente 
americano. 

Mentre 1 veleni della dramma
tica vicenda degli ostaggi tor
nano a rinfocolare la polemica 
europea, dal Giappone arriva 
la notizia di un'altra missione 
in Irak, quella dell'ex premier 
giapponese Nakasone in par
tenza per Bagdad. «Sono pron
to a fare pio di un viaggio • ha 
dichiarato - per esplorare tutte 
le possibili soluzioni pacifiche 
della crisi del Golfo». 

Mitterrand chiede 
un sistema 

Stonale 
(sicurezza 

Il presidente francese Francois Mitterand (nella foto'), 
in un'intervista rilasciata al quotidiano egiziano «Al An-
ram», afferma che é necessario ricercare «un sistema di 
sicurezza e di cooperazione a carattere globale», che 
vada «dal Golfo all'Atlantico» e che associ «le due spon
de del Mediterraneo». Secondo il testo anticipato dal 
giornale, un sistema del genere «concepito dai diretti in
teressati», dovrebbe essere perseguito una volta risolte 
le crisi della regione, compresa quella palestinese e 

Duella libanese. Mitterand afferma anche che «le regole 
el diritto, il cui rispetto si pretende a proposito dell'in

vasione del Kuwait da parte dell'Irate, devono essere ri
spettate dovunque nel mondo» e che l'Europa «ricono
sciuta come uno dei pilastri del nuovo ordine intema
zionale che ci si sforza di promuovere», avrà «un ruolo 
benefico» da svolgere per il mondo arabo. Infine nella 
crisi del Golfo, secondo il presidente francese, quello 
che é in gioco: «È il rispetto del dintto». 

Mahmud Atta, un cittadi
no americano accusato di 
appartenere al gruppo ter
rorista di Abu Nidal, é sta
to consegnato mercoledì 
a New York dalle autorità 
Usa a quelle israeliane. Lo 
ha rivelato il Dipartimento 

di stato, dopo che nei giorni scorsi Washington aveva 
messo In guardia su possibili rappresaglie terroristiche 
che avrebbero potuto far seguito a questa decisione. 
Mahmud Atta, che era detenuto da tre anni nel «New 
York correctional center», verrà processalo a Gerusa
lemme per aver preso parte nel 1986 a un attentato con
tro un autobus israeliano in Cisgiordania. L'azione fu ri
vendicata dai terroristi del grupo di Abu Nidal. lo stesso 
ritenuto responsabile della strage del 1985 all'aeroporto 
di Fiumicino. 

Estradato 
in Israele 
un americano 
del gruppo 
di ABu Nidal 

Allarme rosso 
nelle scuole Usa: 
troppo piombo 
nell'acqua 

Allarme rosso nelle scuole 
degli Stati Uniti. Centinaia 
di migliaia di bambini ri
schiano di venire avvele
nati dall'alta quantità di 
piombo presente nell'ac-

m^m^^^^—mm^mm qua potabile. Il pericolo è 
stato denunciato dall'Epa, 

l'ente federale per l'ambiente, che ha riscontrato quan
tità di piombo suffienti a mettere a rischio lo sviluppo in
tellettuale e fisico di oltre 250mila studenti Colpevoli 
sono le autorità scolastiche statali e federali, il cui lassi
smo nell'applicazione dei regolamenti e dei contraili, 
peraltro severissimi, ha consentito il consumo genera
lizzato dell'acqua inquinata. L'indagine ha riguardato 
13 distretti scolastici del paese, di cui solo 3 sono stati 
assolti con formula piena. Il piombo pud provacare 
danni molto seri al sistema nervoso, specie nelle donne 
incinta e nei bambini sotto i 7 anni. 

ALeHavre 
centocinquanta 
persone 
Intossicate 

Nella città francese di Le 
Havre e in 3 comuni circo
stanti ISO persone sono ri
maste intossicate nel giro 
di 24 ore dall'acqua per 
uso domestico. Fonti me-

a , , , ! , ^ . , , , ^ diche hanno precisato 
che nessuno degli intossi

cati versa in gravi condizioni, anche se 5 di essi, tra cui 4 
bambini, sono stati ricoverati in ospedale. I sintomi era
no attacchi di vomito, dolori addominali e febbre atta. 
Le autorità di Le Havre hanno invitato tutta la popola
zione: della zona ad astenersi dal bere acqua di rubinet
to, in attesa che vengano completate le analisi batterio-
•togiche 

PSoggie torrenziali nella 
Sierra centrale peruviana 
hanno provocato una gra
ve frana, che ha seppeiito 
il villaggio di Otorongo. 
Una valanga di pietre e 

^^mmmm^^^^m^^m fango si è riversata sulla 
ventina di abitazioni sotto

stanti, uccidendo una cinquantina di persone, provo
cando gravi danni e falcidiando oltre 600 capi di bestia
me. La notizia è stata riportata dal quotidiano governati
vo di Urna «La Cronica». La tempesta ha distrutto anche 
un tratto di strada ferrata fra le città di Huancayo e 
Huancavelica, nel distretto di Junln. 

Frana 
In Perù: 
cinquanta 
morti 

Incidenti 
in Romania 
peri prezzi 
lìberi 

Scontri a Bucarest fra poli
zia e manifestanti, un feri
to e molta confusione, nel 
corso di una dimostrazio
ne di protesta contro il 
programma del governo. 

a H a K ^ H a ^ , ^ , , , che prevedeva la liberaliz
zazione dei prezzi I mani

festanti chiedevano le dimissioni del presidente lon lue-
sai e del primo ministro Fette Roman. Il parlamento ha 
comunque rinviato a gennaio la liberalizzazione dei 
prezzi, specificando che essa riguarderà solo alcuni 
prodotti 

VIROINIALOM 

Il Pei rilancia la propòsta. Achilli (Psi) per delegazioni «non ufficiali» 

Missione umanitaria, ancora polemiche 
Rubbi: «Iniziativa di tura' i parlamenti» 
«Tutti i parlamenti dovrebbero muoversi con una so
la voce: liberare tutti gli ostaggi. Una fermezza senza 
iniziative non ha sbocco». Antonio Rubbi, comuni
sta, vice presidente della commissione Esteri della 
Camera, accusa il governo per le pressioni che han
no portato al dietrofront sull'invio della missione 
umanitaria e rilancia la proposta. Achilli (Psi) : solo 
delegazioni «non ufficiali». 

TONiroNTMUT 

•JjìROMA. La polemica non si 
smorza. Anzi l'Improvviso die
trofront dei partiti della mag
gioranza, che. pressati dal go
verno, si sono rimangiali il pro
posito di Inviare in Irak una de
legazione umanitaria, suscita 
nuove proteste. E'il Pei a gui
dare le rimostranze. 1 parla
mentar! comunisti non sono 
affatio convinti che la questio
ne sia chiusa. Antonio Rubbi, 
«tee presidente della commis
sione Esteri della Camera, in 

un'intervista all'agenzia Dire, 
afferma tra l'altro: «Non ci sia
mo limitati a denunciare le 
pressioni del governo e i cedi
menti dei partili della maggio
ranza, ad indicare la grave re
sponsabilità che si assumeva
no di fronte agli ostaggi, alle 
loro famiglie e al paese, ma 
abbiamo anche ribadito che la 
nostra proposta rimaneva in 
campo e che chiedevamo che 
fosse nuovamente discussa. La 
presidenza ha accolto la no

stra richiesta e la commissione 
Esteri si riunirà nuovamente». 
Non solo: Rubbi ha ricordato 
che una mozione persentata 
dal Pei porterà la proposta di 
inviare una delegazione uma
nitaria In aula. Rubbi e convin
to che Iniziative frammentarie 
e personali giochino a favore 
di Saddam ranche quella pre
sa da alcuni parlamentari ita
liani che stanno raggiungendo 
Baghdad). DI qui la proposta 
che non solo il parlamento ita
liano decida di inviare una 
missioni umanitarie: «Tutti 1 
parlamenti dovrebbero muo
versi con una sola voce e un 
solo intento. la liberazione di 
tutti gli ostaggi. Solo, cosi si 
possono evitare le divisioni e le 
incrinature sulle quali fa conio 
I) governo di Baghdad. Una fer
mezza senza iniziative non ha 
alcun sbocco». Di questo avvi
so anche Ettore Masina, parla
mentare della sinistra indipen
dente, e neo-presidente del 
comitato permenente per i di

ritti umani della commissione 
Esteri della Camera. Masina 
sostiene che II governo «di
mentica che proprio la presen
za di tulli I responsabili del 
partiti, oltre a dare autorevo
lezza alle spedizione, sarebbe 
stata garanzia di correttezza». 

Ma tra le forze della maggio
ranza e nel governo queste 
proposte incontrano un'oppo
sizione decisa. Il senatore so
cialista Michele Achilli, presi
dente della commissione Este
ri di palazzo Madama ha detto 
Ieri che «l'Ipotesi di una dele
gazione ufficiale non è stala 
ancora esaminata. Queste ini
ziative, per ora, non sono ni 
opportune né produttive e so
no state espressamente vietate 
dalla risoluzione del vertice 
comunitario di Roma». «Ciò 
non vieta - sostiene l'esponen
te socialista • che singoli parla
mentari o altre personalità si 
rechino a Baghdad a titolo in
dividuale». E appunto quanto 
sta avvenendo In queste ore. 

Una delegazioni di parlamen
tari di diversi gruppi della sini
stra sta per raggiungere Bagh
dad. Il proposto non e quello 
di trattare, ma anche in questo 
caso il governo si è preoccupa
to di mettere in guardia. Par
lando a Firenze il sottosegreta
rio agli Esteri Ivo Bulini (De) 
ha detto che «se una delega
zione parlamentare italiana si 
recherà a Baghdad nei prossi
mi giorni non avrà alcun man
dato per trattare con il regime 
iracheno» L'ambasciatore ira
cheno Mohamed Said Al 
Sanai, richiamalo in patria per 
ricoprire la carica di ministro 
di Stato per gli affari Esteri pri
ma di partire da Roma ha ripe
tuto che il suo paese ha «sem
pre voluto una soluzione nego
ziala. Chi non è d'accordo e il 
presidente Bush. Noi siamo 
stati costretti - ha concluso - a 
trattenere in Irak cittadini che 
non vogliamo chiamare ostag
gi» 

UHSIAUMDMUilIHUSfTn 
UWHiawmifBFDOBlWfBB. 
In una video cassetta il meglio di centinaia di interviste realizzate 
alla gente della festa, ai compagni degli stand e ai personaggi 
famosi catturati dalla troupe di Tetefcsta: Pajetta, Occheoo, I 
D'Alema, Veltroni, Bassolino, Roversi, Rossi, Riondino e motti i 
altri. Cenlnaia di voci sulla crisi del Golfo, l'attacco alla j 
Resistenza, sul PCI e h "Cosa", sulle prospettive della classe § 
operaia e su tanti altri argomenti E in più diversi stralci del I 
discorso finale di Occhetto e un omaggio al compagno Pajetta 
con le più belle immagini della Festa. Compilate con i vostri dati 
la parte sottostante, magliaie e spedite a TELEFESTA c/o PCI 
Fec«;razior«dMc<Jena, vale Fontanelh 11,41100 MODENA. -
Con 30.000 lire, da pagare al momento della consegna, nceverete 
a casa hvk^cassetu e in regalo hfarriosa'spilla tortcllino'. 
Per informazioni potete tdefbnare allo 059/582811 
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